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Segreterie Provinciali di ASTI
 
Asti, 4 luglio 2015


OGGETTO:QUESTURA DI ASTI
                    	GRAVE SITUAZIONE RELATIVA ALLA GESTIONE E ALLA CARENZA DI ORGANICO




Alla Segreteria Nazionale  SIULP                                       R O M A

Alla Segreteria Nazionale  SAP                                           R O M A

Alla Segreteria Nazionale  SIAP                                          R O M A

Alla Segreteria Nazionale  SILP CGIL                                 R O M A

Alla Segreteria Nazionale  UGL Polizia di Stato                   R O M A

Alla Segreteria Nazionale  COISP.                                       R O M A



	
 Fa seguito alla nota a Voi diretta del 29 giugno 2915.
Oltre a segnalare la problematica relativa alla gestione alquanto discutibile della Questura di Asti, si richiede un urgente intervento al fine di ristabilizzare l’organico che, attualmente, in tutti i settori, operativi e burocratici, non è in grado di sopperire alle incombenze istituzionali.

Secondo le stime ministeriali, Asti ha attualmente 129 poliziotti, tranne civili e tecnici, ovvero siamo l’ultima Questura di Italia, dopo Isernia.

Il già obsoleto organigramma ministeriale del 1989 è ampiamente superato in senso negativo e con i pensionamenti  previsti entro la fine del 2015, si andrà oltre al fondo del barile in quanto sono anni che non giungono in Questura nuove leve dai corsi di formazione.

L’età media degli operatori è altissima (46 anni) e la mancanza di giovani poliziotti si sente sia perché un ricambio generazionale comporterebbe nuove energie e nuovi stimoli, sia perché appare assolutamente necessaria la presenza di nuovi poliziotti per trasmettere esperienze professionali ma soprattutto per espletare le turnazioni di servizio più gravose per le quali sono più adatti i giovani.

La situazione è drammatica.
Il personale sino ad ora ha affrontato le esigenze con enorme spirito di abnegazione, ma le esigenze di sicurezza e burocratiche si sono fatte così pressanti da  risultare impossibile affrontarle tutte senza andare ad incidere sui diritti dei dipendenti (congedi, riposi e quant’altro).

Abbiamo carenze in tutti i ruoli: agenti, sovrintendenti, ispettori e funzionari.

L’Ufficio U.P.G.S.P. in questi ultimi 4 anni, è stato ridotto all’osso e quasi sempre si riesce a garantire  sul territorio solo una pattuglia composta da due operatori per ogni turno. Da anni gli agenti non hanno alcun Ufficiale di P.G. di riferimento o Coordinatore di Turno del ruolo ispettori per cui molto spesso, per interventi più complessi, gli agenti di P.G. sono costretti a chiedere lumi direttamente al Funzionario di Turno reperibile, che di fatto si trasforma in coordinatore di turno e assolve così compiti di livello inferiore non di sua competenza,  subendo un demansionamento suo malgrado.
Da troppo tempo il sistema del pronto intervento è in sofferenza e questo si ripercuote sull’efficienza e sul livello di sicurezza che il cittadino si aspetta.

La prevenzione è sempre stata un cavallo di battaglia della Polizia di Stato ed Asti, statisticamente parlando, non risulta essere un isola felice come tasso di criminalità, anzi, è ai primi livelli in campo nazionale per patiti furti e rapine, come tristemente ci viene ricordato dalle statistiche del  “sole 24 ore” 
Lo stesso Ufficio Ricezione denunce, pur avendo sulla carta 4 Sovr. Assegnati,  di fatto ordinariamente (per malattie o ferie) è composto da due Uff. di P.G., numero insufficiente a mantenere l’ufficio aperto al pubblico in maniera regolare.

L’Ufficio Immigrazione è al collasso. Solo un non addetto ai lavori potrebbe dire il contrario.
Chi lavora in questo settore è esausto. Le pratiche e le incombenze sono talmente tante che l’arretrato ha raggiunto limiti insostenibili; tutto si riflette sulle spalle degli utenti naturalmente che attendono oltremodo i  loro documenti.

L’Ufficio Licenze dell’Amministrativa è chiuso! Il pubblico chiede lumi al collega del corpo di guardia,  ma viene rimandato al mittente. Chiuso. Impossibile accedere alle pratiche. Due addetti, un ispettore ed un sovrintendente. Quest’ultimo in malattia per lungo tempo ed il primo assente perché giustamente in ferie.
Un Primo Dirigente (l’unico della questura oltre al Vicario) assegnato ministerialmente alla Divisione Polizia Anticrimine, oggi  per l’assenza del Dirigente, appunto promosso a funzioni di Vicario,  mantiene oltremodo la dirigenza anche della Divisione di Polizia Amministrativa e Sociale.
In sostanza ha la direzione di due Divisioni!!! Sfidiamo chiunque a trovare il modo di capire come può sostenere con piena  attenzione,  entrambi i  gravosi impegni. 
Discorso diverso per la direzione dell’Ufficio Immigrazione che, tolta al Primo Dirigente,  dal prossimo 8 luglio  il Questore di Asti  ha assegnato all’attuale Dirigente della DIGOS anche  quella del predetto Ufficio Immigrazione. Quindi, a conti fatti, ora il dirigente della DIGOS della Questura di Asti, oltre a soddisfare la direzione dei servizi di ordine pubblico  è anche  Vice Capo di Gabinetto ed inoltre  Dirigente dell’Ufficio Immigrazione. 
Forse il Signor Questore di Asti crede nei superpoteri  del Dirigente la Divisione Polizia Ancrimine/ Polizia Amministrativa Sociale ed in quelli del Dirigente della D.I.G.O.S./Ufficio Immigrazione.
In più,  nella circolare del Questore, si legge che in caso di assenza  del  Dirigente la Divisione Polizia Ancrimine/ Polizia Amministrativa Sociale, il  Signor Vice Questore Vicario è stato designato per la sostituzione della Dirigenza della Divisione P.A.SI. 
Speriamo che nello stesso periodo non si assenti anche il Questore perché prevediamo molte criticità in merito alla gestione di tutto ciò.

Riteniamo che il Signor Questore di Asti a fronte della situazione appena prospetta dovrebbe valutare una maggiore considerazione professionale dei Sostituti Commissari e degli Ispettori s.u.p.s. presenti.

A questo,  si aggiunge l’ulteriore diffuso malcontento recepito nell’Ufficio DIGOS il cui personale (organico composto da un Sost. Comm., 3 Ispettori e 4 Assistenti) è sempre più frequentemente impiegato nei servizi di scorta a personalità e, anche se saltuariamente, in altri servizi non compatibili con quelli del settore (autista del Sig. Prefetto, autista del Sig Questore, scorte ai collaboratori di giustizia).
Per ultimo, per un grave fatto di sangue avvenuto in Asti in data 24 giugno u.s.(omidicio) al fine di supportare il gravoso lavoro dei colleghi della Squadra Mobile, il Questore  ha aggregato sino al 9 agosto, un componente della Digos. 
E’ certezza di queste OO.SS. che  tale aggregazione verrà sicuramente prorogata.

 La scelta, per quanto condivisibile stante l’urgenza investigativa, andrà però ad incidere sull’ efficienza dei servizi informativi ed investigativi della DIGOS, anche per il fatto che il piano ferie già approvato, prevede l’assenza di altro personale nel periodo analogo e comporterà serie difficoltà anche nel lavoro preventivo di carattere riservato attualmente in corso.

La Squadra Mobile, stante il carico di lavoro e le continue emergenze investigative, non ha un organico appropriato. Prova ne è che ha bisogno di aggregazioni ed il proprio personale (con specializzazione scorte) è stato escluso dalla turnazione dei servizi di sicurezza per i quali concorre tutto il personale designato.

L’Ufficio Criminalità  e Misure di Prevenzione composto da un Sost. Comm., due Ispettori Capo, un  Sovrintendente  e due Assistenti Capo, ormai da troppo tempo affronta carichi di lavoro insopportabili. 
Oltre che del posto fisso in ospedale, chiuso a singhiozzo (un solo operatore Ag. di P.G. assegnato), delle Misure di Prevenzione (ridotte al lumicino), dei Fogli di Via, del Giudice di Pace e dell’Ufficio Minori, dei collaboratori di Giustizia e dei Liberi Vigilati, il personale si occupa di mille altre incombenze comprese gli accompagnamenti del collaboratori di giustizia.
Quest’ultimo compito condiviso, in concorso,  con altri colleghi della Digos, della Sq. Mobile, delle Volanti e di altri settori.
Impossibile non correre il rischio di fare errori, specialmente nelle pratiche con scadenza imposte dall’A.G. , nelle scarcerazioni o sottoposizione agli obblighi.

Le autovetture colori serie, quelle di maggiore affidabilità, sono utilizzate non solo dagli Uffici ai quali sono state assegnate ma da numerosi altri che per ragioni di servizio avrebbero necessità ma non hanno altro  mezzo di locomozione. 
Alla luce di quanto espresso, si  assiste da mesi all’impietoso spettacolo dei colleghi che al mattino vanno a chiedere in prestito ad altri settori, gli automezzi per poter fare il proprio lavoro!!!

Sintomo della percezioni di assoluto abbandono è anche l’assenza del Prefetto già da febbraio 2015. Il reggente espleta le funzioni, certo, ma l’assenza di una nuova nomina appare sconcertante.

La riduzione a tale condizione non è assolutamente giustificabile adducendo la famigerata politica degli tagli alla sicurezza.
I cittadini di Asti e Provincia, pagano le tasse e hanno diritto ad un adeguato servizio inerente alla sicurezza ed ad ottenere le pratiche necessarie all’espletamento della vita amministrativa quotidiana.
Parimenti, i Poliziotti di Asti, compresi quelli delle Specialità, hanno diritto a lavorare nelle giuste condizioni sapendo di far parte di una struttura organizzata che non volta le spalle a chi, in periferia, è in sofferenza da troppo tempo.
E’ castrante sapere che i cittadini hanno bisogno di sicurezza e rassicurazioni e si mostra  loro, invece, scoraggiamento e rassegnazione trasmesse da un Dipartimento della P.S. che palesa altre priorità.

Da troppo tempo abbiamo accettato a malincuore le decisioni relative ai tagli delle risorse del personale e dei mezzi. E’ giunto il momento di denunciare uno stato di cose che rende vulnerabile la Polizia di Asti. 
E nonostante questa gravissima situazione non si riesce a scorgere la presenza di alcuna strategia reale ed applicabile per una sicurezza vera che riesca a conciliare esigenze del cittadino e del personale, nè del Dipartimento della P.S. nè a livello locale.
Anzi, continuiamo con il paradosso di eseguire le disposizioni del Dipartimento e si aggregano i poliziotti di Asti, per tempi importanti, in altre sedi per aiutare gli altri!!!!!
[bookmark: _GoBack]
Per questo, in tempi brevi,  non escludiamo l’organizzazione di manifestazioni pubbliche e di un presidio  innanzi alla Prefettura e alla Questura, ad oltranza.
Si coinvolgeranno le parti politiche locali interessate all’argomento “Sicurezza” ed i cittadini sensibili a questa nostra richiesta di aiuto.

I fatti di cronaca nera intanto incalzano : è di oggi l’ennesima rapina ad un commerciante che è rimasto ferito. La settimana scorsa un efferato omicidio. Numerosissimi i furti denunciati. E per ultimo Asti individuata come “location” dove realizzare l’HUB  di prima accoglienza per evitare il collasso del centro torinese di Settimo.

Abbiamo bisogno di lavorare con serenità e con risorse adeguate.
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SINDACATO DI POLIZIA
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